Primi in Sicurezza - Premio “Emilio Rossini” per la scuola

Da sette anni un impegno concreto 
per creare un futuro in totale sicurezza 
La cultura della prevenzione degli incidenti e degli infortuni sul lavoro è il tema portante della storia di Primi in Sicurezza – Premio “Emilio Rossini”, nonchè la filosofia che delinea il pensiero della Rossini Trading SpA, del mensile “Okay!” e dell’ANMIL, Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro. La prevenzione, infatti, è il principale strumento per eliminare la terribile piaga che affligge il mondo del lavoro italiano e mondiale. 

"Primi in sicurezza - Premio Emilio Rossini" è stato creato da Rossini Trading SpA per onorare la memoria e le intuizioni in campo imprenditoriale di Emilio Rossini, fondatore dell’azienda bergamasca, leader nella produzione e commercializzazione di prodotti antinfortunistici e abbigliamento per il lavoro. Il premio è stato proposto alle scuole di tutta Italia per la prima volta nell'anno scolastico 2002/2003, attraverso la rivista "Okay!" e con il sostegno di ANMIL.

Il premio vanta ormai sette anni di vita, durante i quali si è rivolto ai ragazzi con un unico scopo: aiutarli, sostenerli e prepararli a costruire un futuro in totale sicurezza. 

Durante le prime tre edizioni l’iniziativa non poneva limiti alla fantasia dei giovani partecipanti, che hanno creato magliette, video, cd-rom, disegni, ricerche, testi e favole sul tema delle prevenzione degli infortuni sul lavoro. Nella quarta edizione del premio, invece, è stato chiesto agli studenti di creare un “Calendario di Primi in Sicurezza”, un modo didatticamente interessante per porre all'attenzione dei ragazzi la necessità di fare prevenzione sempre, 365 giorni all'anno. 

La quinta edizione aveva come tema le “Cartoline di Primi in Sicurezza” strumento per veicolare il concetto di prevenzione. L’ultima edizione, infine, terminata il 15 marzo 2008, è stata lanciata col titolo “Infortuni sul lavoro: fate il vostro gioco” e richiedeva ai partecipanti la creazione di un gioco educativo sul tema della sicurezza sul lavoro: un utile esempio di come si possa lavorare insieme per un percorso formativo e multidisciplinare che possa coniugare il divertimento a un tema tanto delicato.

Quest’anno Primi in sicurezza – Premio “Emilio Rossini” festeggia il suo settimo compleanno. Per il 2008/2009 i piccoli alunni delle scuole di tutta Italia saranno chiamati a creare “Il disegno più grande del mondo per un lavoro più sicuro”. Il progetto sarà realizzato mettendo insieme, come in un mosaico, gli elaborati di tutti gli studenti, ognuno dei quali dovrà riassumere in un disegno i concetti principali della prevenzione e degli infortuni sul lavoro.

La risposta all'iniziativa è stata sempre di grandi proporzioni, con decine di migliaia di alunni che, riuniti in classi, dalle materne alle medie superiori, hanno inviato moltissimi elaborati: fino alla sesta edizione, infatti, hanno aderito più di 2.000 scuole e oltre 800.000 giovani. Tutti hanno affrontato con grande serietà e impegno il tema della sicurezza negli ambienti di lavoro e l'obiettivo di "Primi in sicurezza" è stato così raggiunto: riflettere e far riflettere su un argomento impegnativo sin dai banchi di scuola, coinvolgendo direttamente gli studenti, i lavoratori e i datori di lavoro di domani.

Tra i vari premi, “Primi in Sicurezza” assegna anche la medaglia del Presidente della Repubblica conferitale per l’attività sociale ed educativa svolta. Quest’anno, data l’importanza del tema trattato, il presidente ha già inviato quattro medaglie da attribuire alle opere più meritevoli. 

Il premio ha inoltre ottenuto il patrocinio della Commissione Europea, del Presidente del Consiglio, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della Regione Lombardia (Assessorato alle Culture, Identità e Autonomie), della Provincia di Bergamo, di Confindustria Bergamo, della Camera di Commercio di Bergamo e dell’Associazione dei Carabinieri in Servizio Pastrengo.

